
Da Genova a Palermo
la lunga volata nell’Italia
post-Berlusconi

S
arà il primo appunta-
mento con le urne
post-Berlusconi in piena
metamorfosi della geo-
grafia politica, di terre-

moti nelle alleanze storiche, come
quella tra Pdl e Lega e tra Pd-Sel e
Idv. Le elezioni amministrative di
primavera, che vedranno coinvolti
quasi 11 milioni di elettori, non po-
tranno essere derubricate a mero
evento «locale», come d’altra par-
te non lo sono state quelle del
2011, quando il vento del cambia-
mento ha travolto città roccaforte
del centrodestra, come Milano, Ca-
gliari, Novara, annunciando l’ini-
zio della fine dell’era Berlusconi.

E chissà se anche la primavera
di questo anno bisestile, con il go-

verno di Mario Monti in carica e
una politica economica che coste-
rà migliaia di euro alle famiglie ita-
liane, proprio con le elezioni am-
ministrative segnerà il corso dei fu-
turi assetti politici a livello nazio-
nale. Una partita tutta da giocare,
soprattutto per il centrosinistra
che nei 28 Comuni capoluogo di
provincia o di regione, dove si vote-
rà, dovrà cercare di conquistare il
podio che nel 2007 ha visto il cen-
trodestra fare man bassa: 20 su 28
(ma a Brindisi si è votato nel
2009). Una novità per le Province:
saranno otto (Genova, La Spezia,
Como, Ancona, Belluno, Vicenza,
Caltanisetta e Ragusa) quelle che
andranno a scadenza del mandato
ma non saranno rinnovate, come
prevede il «salva-Italia» varato dal
governo. Per loro sarà commissa-
riamento in attesa di una legge
che regolamenti il nuovo assetto
degli enti di secondo livello.

I comuni al voto Attualmente i
Comuni al voto sono 984: di questi
872 sono arrivati a naturale sca-
denza del mandato, mentre in 110
è in atto un commissariamento e
non è escluso che il numero di que-
sti ultimi lieviti ulteriormente con-
siderato che ogni mese vengono
nominati circa venti commissari.
Anche Catanzaro dovrebbe anda-
re al voto dopo che il primo cittadi-
no Michele Traversa, Pdl, si è di-
messo dall’incarico (è stato eletto

nel 2011) per mantenere il suo po-
sto in parlamento (si era già dimes-
so da presidente della Provincia nel
2008 per potersi candidare alla Ca-
mera).

Ma le amministrative potrebbero
per la prima volta essere accorpate
al referendum per la legge elettora-
le se la Consulta dovesse ammettere
i quesiti attorno a cui sono state rac-
colte oltre un milione di firme.

Tante le città, moltissimi i comu-

ni di medie e piccole dimensioni,
ma è evidente che la vera sfida politi-
ca, con ripercussioni inevitabili an-
che a Roma, si giocherà soprattutto
a Genova, Palermo e L’Aquila.

A Genova il sindaco uscente Mar-
ta Vincenzi dovrà misurarsi alle pri-
marie di coalizione, il 12 febbraio,
con altri cinque candidati: Roberta
Pinotti, anche lei Pd (questa la vera
competitor); Marco Doria, sostenu-
to da Sel, Andrea Sassano, ex sini-

stra Ds, Angela Burlando (Psi) e l'in-
dipendente Manuela Arata. La rac-
colta delle 15mila firme necessarie
per la gara delle primarie è iniziata
il 22 dicembre, mentre al voto po-
tranno partecipare gli over 16 anni,
compresi i migranti residenti in re-
gola con il permesso di soggiorno. Il
centrodestra, invece, è stato spiazza-
to dalla candidatura di Enrico Mus-
so, ex Pdl, sconfitto già da Marta Vin-
cenzi nel 2007.
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